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«Competitività e innovazione per una crescita intelligente 
delle aree rurali: dai fabbisogni alla strategia d’intervento»  

Priorità 3 
 - Organizzazione della filiera agroalimentare, gestione dei rischi aziendali-  

Mercoledì 18 Dicembre 2013  

Corte Benedettina, Legnaro (Padova)  

INCONTRI DI INFORMAZIONE E CONSULTAZIONE  DEL PARTENARIATO n.8/2013  

 Iniziativa finanziata dal Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2007 – 2013  
Organismo responsabile dell’informazione: Veneto Agricoltura  

Autorità di gestione:Regione del Veneto – Direzione Piani e Programmi Settore Primari  

a cura di:  
Alessandra Scudeller - Giovanni Mancinelli - Francesco Vettore 

 Regione del Veneto 
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IMPOSTAZIONE STRATEGIA - ELEMENTI RILEVANTI 

COMPETITIVITÀ 

INNOVAZIONE 

GOVERNANCE  

         PRIORITÀ GENERALI: 
riconosciute e condivise a livello 
regionale, in grado di 
rappresentare e tracciare i pilastri 
ed i cardini fondamentali della 
strategia. 

ASPETTI CHIAVE e presupposti di governance che implicano: 
una preliminare valutazione, in funzione dei fabbisogni rilevati e 
dell’efficacia generale delle conseguenti soluzioni e risposte, ai fini 
delle necessarie opzioni  
scelte decisionali di premessa alla definizione della strategia.  

ORIENTAMENTI STRATEGICI relativi all’approccio complessivo e 
vincolante da sostenere e seguire ai fini della valutazione delle opzioni 
decisionali di base e delle conseguenti soluzioni. 

Concentrazione 

Sostenibilità  ed  efficacia gestionale 

Territorializzazione 

Partenariato 
Progettualità 

Cooperazione 

Integrazione 

SOSTENIBILITA’ 
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PRIORITA’ 
3 

Promuovere l'organizzazione della filiera alimentare,  
comprese la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti 
agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore 
agricolo 

FOCUS 
AREA 3 a 

Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio 
nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione 
di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei prodotti 
nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di 
produttori e le organizzazioni interprofessionali 

FOCUS 
AREA 3 b 

Gestione del rischio 
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COD Titolo Fabbisogno Riconfigurato 
Priorità 3 

3A 3B 
FB01 Migliorare governance, coordinamento e cooperazione tra attori del "sistema regionale della 

conoscenza e innovazione" ed imprese    

FB02 Potenziare l’offerta del sistema della conoscenza     
FB03 Favorire l’ingresso dei giovani e il ricambio generazionale con assunzione di responsabilità 

imprenditoriale     

FB04 Miglioramento e razionalizzazione della governance del sistema agricolo-rurale e dei sistemi 
locali.      

FB05 Accrescere il livello di competenza degli operatori   

FB06 Miglioramento della redditività delle imprese agricole, agroalimentari, forestali     
FB07 Aumento integrazione territoriale delle imprese agricole, forestali e agroalimentari     
FB08 Favorire l'accesso al credito     
FB09 Miglioramento concentrazione dell’offerta e sviluppo reti strategiche tra imprese    
FB10 Favorire innovazione, differenziazione di prodotto, logistica e nuove forme di 

commercializzazione    

FB11 Comunicazione e informazione nei confronti di operatori, stakeolder, consumatori e collettività    
FB12 Dare continuità agli strumenti assicurativi esistenti, ampliare l’accesso delle imprese alle polizze 

multi rischio    

FB13 Ampliare copertura rischi e favorire la stabilizzazione del reddito per le imprese agricole    

FB14 Tutelare le imprese dalle conseguenze delle calamità naturali, delle avversità atmosferiche e 
degli eventi catastrofici    
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Nbr. %

Nbr of holdings 

supported by 2020
a+b+c (a+b+c)/d

Total nb of holdings 

(base year)
d

Measures

Q UALI (17) a

Q UALI (17)

PRO D-GRO UP(28)

PRO D-GRO UP(28) b

PRO D-GRO UP(28)

CO -O P (36) c

CO -O P (36)

INV-PHY (18)

INV-PHY (18)

INV-PHY (18)

BUS-DEV (20)

BUS-DEV (20)

BUS-DEV (20)

BAS-SERV (21)

BAS-SERV (21)

ANIM-WELF (34)

ANIM-WELF (34)

KNO W (15) Nbr of participants in trainings

KNO W (15) Total public for training/skills

KNO W (15)

ADVI (16)

ADVI (16)

No of beneficiaries

Total public expenditure (€)

Total public expenditure (€) (trainings, farm exchanges, demonstration) 

(1.1 to 1.3)

No of beneficiaries advised (2.1)

Total public expenditure (€) (2.1 to 2.3)

training/skills acquisition (1.1)

Total public expenditure (€)

No.of projects supported for investment (e.g. in agricultural holdings, in 

processing and marketing of ag. products) (4.1 and 4.2)

Total public expenditure (€) (4.1, 4.2 and 4.4)

Nbr of projects (support for small scale infrastructure (7.2))

total public expenditure (€)

Nbr of  beneficiaries receiving start up aid/support for investment in non-

agric activities in rural areas (6.2 and 6.4)

Total investment € (public + private)

Total investment € (public + private)

Total public expenditure (€) 

Total public expenditure (€) (3.1 to 3.4)

3A Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food chain 

through quality schemes, adding value to agricultural products, promotion in local markets and short 

supply circuits, producer groups and inter-branch organisations

Nbr. of projects supported (producer groups set up)

Nbr of holdings participating in producer groups supported

Total public expenditure (€)

planned output 2014-2020

% of agricultural holdings supported under quality shemes, local markets and short 

supply circuits, and producer groups 

 target

No of holdings supported (3.1 to 3.3)

No of agricultural holdings participating in cooperation/local promotion 

among supply chain actors (16.4)

PSR2020 - STRATEGIA 
SCHEMA DI LAVORO 

 

 

 

1. Individuazione e combinazione di 
misure e tipologie di interventi 
avviene a livello di Focus Area 

2. La Focus Area rappresenta 
 l’obiettivo di riferimento 
 e individua un target  specifico   

3. Le misure e le relative tipologie di 
intervento sono predefinite  a livello di 
ciascuna Focus Area 

4. Per ciascuna misura e tipologia di 
intervento sono predefiniti  specifici 
indicatori che possono/devono 
contribuire alla valorizzazione del target 
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PRIORITA’ 3 
Promuovere l'organizzazione della filiera alimentare  
comprese la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli 
animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo 

FOCUS AREA 
3 a 

Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera agroalimentare 
attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei 
prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni 
interprofessionali 

INDIVIDUA I SEGUENTI 

OBIETTIVO 

Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella 
filiera agroalimentare attraverso: 

• i regimi di qualità,  
• la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli,  
• la promozione dei prodotti nei mercati locali,  
• le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni 

interprofessionali 

TARGET 
% di aziende agricole che ricevono sostegno attraverso i regimi di qualità, i mercati locali, le 

filiere corte e le associazioni di produttori 
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IN RISPOSTA AI SEGUENTI 

FABBISOGNI  

FB05 - Accrescere il livello di competenza degli operatori 

FB06 - Miglioramento della redditività delle imprese agricole, forestali e 
agroalimentari 

FB09 - Miglioramento della concentrazione dell'offerta e sviluppo di reti 
strategiche tra imprese 

FB10 - Favorire innovazione, differenziazione di prodotto, logistica e nuove forme 
di commercializzazione 

FB11 - Comunicazione e informazione nei confronti di operatori, stakeolders, 
consumatori e collettività 
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LINEE INTERVENTO 

FB05 

Sostegno per azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze da parte degli 
addetti dei settori agricolo, alimentare e forestale (tecniche di condizionamento del prodotto, 
sistemi e certificazioni di qualità, marketing, sviluppo di filiere corte, tutela e promozione dei 
prodotti agricoli, ecc.)  

art. 14 
(ex 15) 

FB05 
Sostegno per l'utilizzo di servizi di consulenza da parte delle aziende (misure aziendali volte 
all'integrazione di filiera, all'orientamento al mercato, sistemi e certificazioni di qualità, 
sviluppo di filiere corte, tutela e promozione dei prodotti agricoli, ecc.)  

art. 15 
(ex 16) 

FB09 

Sostegno per l'adesione per la prima volta a regimi di qualità istituiti a norma dei regolamenti 
UE (DOP-IGP-STG prodotti agricoli e alimentari, agricoltura biologica, bevande spiritose, prodotti vitivinicoli 

aromatizzati, DOP-IGP del settore vitivinicolo), a regimi di qualità riconosciuti dagli Stati membri e a 
regimi facoltativi di certificazione dei prodotti agricoli 

art. 16, 
comma 1 
(ex 17) 

FB11 
Sostegno per attività di informazione e promozione svolte da associazioni di produttori nel 
mercato interno, relative a prodotti rientranti in un regime di qualità sovvenzionato 

art. 16, 
comma 1bis 
(ex 17) 

FB06 
Sostegno agli investimenti per la trasformazione, la commercializzazione e/o lo sviluppo dei 
prodotti agricoli (investimenti collettivi, progetti integrati, ecc.) 

art. 17, 
comma 1, 
lett. b) 
(ex 18) 

FB09 Aiuti per la costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori 
art. 27 
(ex 28) 

FB09 
FB10 

Sostegno per la cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione e lo 
sviluppo di filiere corte e mercati locali; sostegno per attività promozionali a raggio locale 
connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali 

art. 35,  
(ex 36) 
comma 2, 
lett. d) e) 
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art. 14 
(ex 15) 

Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione 

art. 15 
(ex 16) 

Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende 
agricole 

art. 16 
(ex 17) 

Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 

art. 17 
(ex 18) 

Investimenti in immobilizzazioni materiali 

art. 27 
(ex 28) 

Costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori 

art. 35 
(ex 36)  

Cooperazione 

Integrazione Cooperazione Progettualità Partenariato 
ORIENTAMENTI 

STRATEGICI  

MISURE 

TARGET 
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 La misura è più semplice della vecchia programmazione; le ex misure 132 e 133 

dovranno /potranno (?)  essere combinate in un solo bando combinando la 

partecipazione alla certificazione e alla promozione; 

• ai finanziamenti per la promozione possono aderire solo i gruppi di produttori che hanno 

almeno 1 produttore che aderisce alla misura per i costi di certificazione; in questo 

modo la misura sulla promozione verrà applicata fin dall’inizio del periodo di 

programmazione;  

• i finanziamenti per la promozione sono solo per la promozione istituzionale, finalizzata 

ad evidenziare le caratteristiche specifiche del prodotto;  è esclusa la pubblicità della 

marca commerciale.  

• Integrazione tra certificazione e promozione (ex 132-133) e portata più ampia:  

 sono inclusi gli schemi di qualità comunitari, nazionali/regionali e le certificazioni 

volontarie (es. marchio montagna, ecc.) dei i prodotti agricoli; 

 sono inclusi anche i prodotti non alimentari, risolvendo il problema delle colture bio per 

alimentazione animali bio.  

La misura dell’articolo 16 
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 Le forme associative possono essere soggetto di aggregazione e coordinamento fra 

produttori/ente certificazione/rimborsi costi su PSR; 

 il massimale di 3000 € /anno/azienda è per la singola azienda/produttore che aderisce 

all’associazione, non per l’associazione;  

 nella domanda di adesione alla misura (così come nella fattura di rimborso) devono 

essere previsti i costi per ogni singola azienda associata;  

 tali forme associative devono prevedere nello statuto il ruolo di fornitore di servizi; 

 possibilità (?) di rimborsare i costi di tale coordinamento (Nb: da verificare se sarà vero…)  

La Commissione ha accettato i “group of farmers” = elevata flessibilità, gli Stati 

membri/Regioni decideranno come definire il “gruppo di produttori”, 
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si applica al produttore, non al prodotto/sistema di qualità; possono aderire anche 

nuovi produttori di “vecchie IG”; tuttavia la Commissione apprezzerà strategie che 

incentivino solamente o preferibilmente denominazioni o sistemi qualità di nuovo 

riconoscimento; 

 I prodotti che potranno aderire sono tutti quelli inseriti negli elenchi ufficiali dell’UE, 

dello Stato o della Regione, senza dover attendere l’approvazione della modifica 

nel PSR regionale;  

La definizione specifica di che cosa è ammissibile come costi fissi (es. analisi 

tecnica prima dell’entrata ad uno schema di qualità) sarà definita dagli stati 

membri/regioni.  

G.M. 

Il concetto di nuova adesione al sistema qualità 
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La Commissione auspica e supporta sinergie tra diverse misure (art.16 con formazione, 

assistenza tecnica, ecc.); la sinergia può essere garantita attraverso programmi tematici, 

ma anche semplicemente con bandi ravvicinati.  

Tutte queste informazioni saranno indicate nella  

Fiche della misura dell’articolo 16  

che sarà disponibile prima della fine di dicembre  

(18 dicembre discussione in Commissione). 
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PRIORITA’ 3 

Promuovere l'organizzazione della filiera alimentare, comprese la trasformazione e la 
commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei 
rischi nel settore agricolo 

FOCUS AREA 
3 b 

Gestione del rischio 

INDIVIDUA IL SEGUENTE OBIETTIVO 

OBIETTIVO 
Sostenere la prevenzione e la gestione dei rischi aziendali 
 

TARGET % di aziende agricole che partecipano a sistemi di gestione del rischio 

FOCUS AREA  3 b 
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IN RISPOSTA AI SEGUENTI 

FABBISOGNI  

FB01 - Migliorare la governance, coordinamento e cooperazione tra attori del 
"sistema regionale della conoscenza e innovazione" ed imprese 

FB05 - Accrescere il livello di competenza degli operatori 

FB12 - Dare continuità agli strumenti assicurativi esistenti, ampliare l'accesso delle 
imprese alle polizze multirischio 

FB13 - Ampliare la copertura dei rischi e favorire la stabilizzazione del reddito per 
le imprese agricole 

FB14 - Tutelare le imprese dalle conseguenze delle calamità naturali, dalle 
avversità atmosferiche e dagli eventi catastrofici 
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LINEE INTERVENTO 

FB12 
Sostegno per i contributi finanziari per il pagamento di premi di assicurazione del raccolto, 
degli animali e delle piante 

art. 37 
(ex 38) 

FB13 
Sostegno per contributi finanziari per fondi di mutualizzazione per le epizoozie e le fitopatie 
e per le emergenze ambientali 

art. 38 
(ex 39) 

FB13 Sostegno per strumenti di stabilizzazione del reddito 
art. 39 
(ex 40) 

FB14 
Sostegno per investimenti in azioni preventive atte a ridurre le conseguenze di probabili 
calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici 

art.18  
(ex 19) 

FB14 
Sostegno per investimenti per il ripristino di terreni agricoli e del potenziale produttivo 
danneggiati da calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici 

art.18  
(ex 19) 
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Integrazione Progettualità Partenariato 
ORIENTAMENTI 

STRATEGICI  

MISURE 

art. 14 (ex 15) Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione 

art. 15 (ex 16) 
Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle 
aziende agricole 

art. 18 (ex 19) 
Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità 
naturali e da eventi catastrofici e introduzione di adeguate misure di 
prevenzione  

art. 35 (ex 36) Cooperazione 

art. 37 (ex 38) Assicurazione del raccolto, degli animali e delle piante 

art. 38  (ex 39) 
Fondi di mutualizzazione per le avversità atmosferiche, per le epizoozie e 
le fitopatie, per le infestazioni parassitarie e per le emergenze ambientali 

art. 39 (ex 40) Strumento di stabilizzazione del reddito 
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PARTECIPARE e 

CONDIVIDERE è 

INTERESSE DI TUTTI 

Grazie per 

l’attenzione!! 


